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La vita dei ragazzi di un tempo e i loro giochi. Vignetta realizzata dalla classe

LUCCA

Vi siete mai chiesti come passere-
ste il tempo senza tecnologia? Og-
gi per noi ragazzi sembra impossi-
bile stare senza smartphone, ta-
blet o videogiochi. Eppure i nostri
nonni sono cresciuti senza questi
strumenti e si divertivano lo stes-
so, forse anche di più. Nel corso
del tempo il modo di trascorrere il
tempo libero è cambiato molto e
la tecnologia è entrata poco alla
volta nella vita quotidiana, fino a
diventare oggi una presenza domi-
nante.
Negli anni ’20 e ’30 l’arrivo della
radio rivoluzionò la vita in casa,
ma la grande novità fu il cinema so-
noro. I bambini giocavano con trot-
tole di legno e le bambine con
bambole di pezza cucite a mano.
Negli anni ’40, durante la Seconda
guerra mondiale, la tecnologia fu
usata soprattutto per scopi militari
e negli anni ’50 arrivarono i primi
computer, utilizzati solo per lavo-
ro. Negli anni ’60 la tecnologia fe-
ce grandi passi avanti e nel 1969
l’uomo sbarcò sulla Luna. I giocat-
toli divennero più moderni e inizia-
rono a essere costruiti anche in fer-
ro e vetro. Negli anni ’70 la televi-
sione a colori entrò sempre più nel-
le case, diventando di uso comu-
ne e cambiando le abitudini delle
famiglie.
Per capire meglio com’era la vita
prima che la tecnologia diventas-
se così presente, abbiamo intervi-
stato due nonne, una italiana e

una cinese, per confrontare espe-
rienze diverse.
Cosa facevate dopo la scuola?
D.P.: «Dopo pranzo si facevano i
compiti e poi merenda, solo con ci-
bo fatto in casa. Alle bambine le
mamme insegnavano a cucire e a
lavorare a maglia, mentre i maschi
andavano a giocare fuori».
J.X.Z.: «Si andava a pranzo a casa
e si facevano i compiti. A volte an-
davamo al parco a guardare film
proiettati su un telo (il cinema era
un lusso) o a teatro a vedere degli
spettacoli accompagnati dalla mu-
sica dello gu zheng».
Come e dove giocavate?
D.P.: «Se pioveva restavamo a ca-
sa a giocare con i nostri nonni ai

giochi tipici, se c’era il sole invece
andavamo insieme agli adulti sulle
mura storiche di Lucca a giocare a
palla o a passeggiare. Si preferiva
stare fuori all’aria aperta, e ci in-
contravamo al solito orario nel soli-
to luogo, non c’era bisogno del te-
lefono per metterci d’accordo».
J.X.Z.: «Giocavamo a palla, a cam-
pana, con la corda e a ti jian zi, cal-
ciando una palla simile a quella
del badminton ma con piume lun-
ghe e colorate».
Questi racconti mostrano che, an-
che senza tecnologia, i nostri non-
ni riempivano le giornate di gio-
chi, amicizie e momenti condivisi.
Avevano meno oggetti, ma viveva-
no relazioni più vere e autentiche.
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Oggi molti ragazzi tra 6 e i 13 an-
ni usano in modo eccessivo de-
vice, giochi e soprattutto social.
Hanno un accesso facile al web
e a volte a contenuti inadatti al-
la loro età. Questo comporta ri-
schi come il cyberbullismo e di-
pendenza.
Un sondaggio svolto nella no-
stra scuola rivela dati preoccu-
panti: il 36% degli studenti ha ri-
cevuto il primo dispositivo già
alle elementari. Il 60% utilizza

uno smartphone senza parental
control.
Il 43% lo usa per più di due ore
al giorno; il 42% preferisce stare
al telefono invece di uscire con
gli amici o fare sport. Il 56% lo
usa prima di dormire e il 38% ha
avuto difficoltà nel sonno o mal
di testa dopo un uso prolunga-
to. Ancora più grave è che il
63% dichiara di essere stato vit-
tima di cyberbullismo. Alcuni
studi confermano un aumento
dell’uso dello smartphone tra
bambini e adolescenti, con con-
seguenze come peggioramen-

to della qualità della vita, distur-
bi del sonno, calo del rendimen-
to scolastico e isolamento socia-
le. Per questo, dal 2025, nelle
scuole italiane è stato vietato
l’uso dei telefoni.
Un tempo si giocava all’aperto;
oggi si passa molto tempo onli-
ne e, anche quando si è insie-
me, ognuno si chiude dietro il
proprio schermo. I telefoni so-
no strumenti utili, ma dobbiamo
imparare a usarli con equilibrio,
senza permettere che sostitui-
scano le relazioni vere e i mo-
menti condivisi.
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Come si viveva senza tecnologia
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Le interviste a due nonne raccontano la vita dei ragazzi di un tempo e i loro giochi
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